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Secondo l’art. 34 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
e l’Accordo Stato-Regioni per la formazione del 17/04/2025

Modulo tecnico integrativo 1 - Agricoltura

Docente: <nome>

Corso di formazione per DATORE DI LAVORO
RESPONSABILE del SERVIZIO di PREVENZIONE e 

PROTEZIONE nel SETTORE AGRICOLO

1

Questo percorso formativo è stato studiato con l’impegno di essere uno strumento a
disposizione di Docenti qualificati anche se non proveniente da studi in agraria.

Le figure professionali oggi impegnate, in modo più significativo, nel ruolo di
consulente e esperto in sicurezza sul lavoro in ambito agricolo sono gli Agronomi, i
Periti Agrari e i Periti Agrari Laureati e gli Agrotecnici e Agrotecnici Laureati;
tuttavia non essendo un settore esclusivo delle suddette categorie, limitatamente al
settore sicurezza e salute sul lavoro, si è pensato di includere anche richiami ed
elementi di agronomia generale, di base, per rendere lo strumento formativo più
inclusivo e consentire ad ogni docente di effettuare tutti i dovuti approfondimenti.

La prima diapositiva servirà alla presentazione del corso; il docente chiamerà l’aula
a presentarsi e a fare una breve descrizione della propria realtà aziendale, nonché
una presentazione del livello di conoscenza dei temi della prevenzione.

Già preventivamente all’inizio del corso il docente deve aver già valutato il grado di
conoscenza e di esperienza dei partecipanti, che accederanno al corso non dopo
aver frequentato il corso propedeutico di 16 ore previsto dal nuovo accordo Stato
Regioni del 17/04/2025, e in modo da decidere le modalità anche di
approfondimento dei contenuti che andrà a trasmettere.

Il corso presentato si sviluppa su una durata minima di 16 ore, trattandosi del
modulo tecnico integrativo 1 previsto per il settore agricolo, silvicolturale e
zootecnico; il programma è poi introdotto nelle successive diapositive.

Il docente utilizzerà la struttura di questo corso, introducendo tutti gli
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approfondimenti che riterrà necessari per orientare il livello di conoscenza delle
persone in aula; il corso così proposto permette al docente di modificarne la
struttura e la durata, nel momento in cui riterrà necessario alzare il livello delle
informazioni a beneficio di figure partecipanti.
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Schema generale del corso
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 Introduzione alla formazione

 u.d.1 – Analisi degli infortuni e 
delle malattie professionali di 
comparto

 u.d.2 – Organizzazione del 
lavoro: ambienti di lavoro (es. 
serre, campi, boschi ecc.) 

 u.d.3 – Normativa tecnica per 
strutture e impianti

 u.d.4 – Rischi legati all’utilizzo 
di macchine e attrezzature di 
lavoro (es. ribaltamento, 
schiacciamento ecc.)

 u.d.5 – Sostanze pericolose

 u.d.6 – Agenti biologici

 u.d.7 – Agenti fisici 

 u.d.8 – Ambienti confinati e\o 
sospetti di inquinamento 

 u.d.9 – Rischio incendio e 
gestione dell’emergenza 

 u.d.10 - Rischio di caduta 
dall’alto 

 u.d.11 – Movimentazione dei 
carichi

Presentazione del programma.

Si consiglia al docente, fin da subito, di fare una presentazione d’aula, e di
basarsi su una valutazione dei partecipanti così da essere in grado di
programmare l’incontro formativo in modo che gli sia permesso di integrare le
attività con le esercitazioni pratiche (casi studio, ad esempio).

Importante fin da subito stabilire le regole e la programmazione della giornata
formativa.
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Schema generale del corso
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 Introduzione alla formazione

 u.d.1 – Analisi degli infortuni e 
delle malattie professionali di 
comparto

 u.d.2 – Organizzazione del 
lavoro: ambienti di lavoro (es. 
serre, campi, boschi ecc.) 

 u.d.3 – Normativa tecnica per 
strutture e impianti

 u.d.4 – Rischi legati all’utilizzo 
di macchine e attrezzature di 
lavoro (es. ribaltamento, 
schiacciamento ecc.)

 u.d.5 – Sostanze pericolose

 u.d.6 – Agenti biologici

 u.d.7 – Agenti fisici 

 u.d.8 – Ambienti confinati e\o 
sospetti di inquinamento 

 u.d.9 – Rischio incendio e 
gestione dell’emergenza 

 u.d.10 - Rischio di caduta 
dall’alto 

 u.d.11 – Movimentazione dei 
carichi

Si introduce l’argomento relativo alla formazione dei datori di lavoro/RSPP, così
come richiamata nel D.Lgs. 81/2008 (di seguito anche indicato come T.U. –
testo unico).
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La formazione del Datore di Lavoro RSPP è disciplinata da
• l’articolo 34 comma 2 del D.Lgs. 81/2008

Nonché, oggi,
• dall’Accordo Stato Regioni del 17/04/2025 in vigore dal

24/05/2025.

Introduzione alla formazione

4

Il docente è chiamato a stabilire l’obbligo di legge come richiamato nella slide,
mettendo subito in evidenza le figure del

• Datore di Lavoro non RSPP

• Datore di Lavoro RSPP.

Viene introdotto, in questa occasione, il nuovo Accordo Stato Regioni del
17/04/2025 (pubblicato in GU numero 119 del 24/05/2025).

Il documento stabilisce regole per la formazione, e la progettazione della
formazione, includendo in un unico provvedimento non solo la formazione di
base dei lavoratori, dei datori di lavoro e datori di lavoro responsabili alla
prevenzione, e quella dei preposti e dirigenti, come anche l’abilitazione alle
attrezzature da lavoro.

Si ricorda che stando all’Allegato II del D.Lgs. 81/2008 i casi in cui è consentito
lo svolgimento diretto da parte del Datore di Lavoro dei compiti di prevenzione
e protezione dai rischi (ex articolo 34) sono richiamati al punto 2 dell’elenco,
ovvero «aziende agricole e zootecniche..............fino a 30 lavoratori»

4
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Il nuovo Accordo Stato regioni del 17/04/2025 (pubblicato in
GU numero 119 del 24/05/2025), ha modificato tutti i
precedenti provvedimenti introducendo alcune novità in
tema di formazione, con particolare attenzione al Datore di
Lavoro:
• la formazione di 16 ore del DATORE DI LAVORO (non

RSPP), con obbligo di aggiornamento quinquennale

• la formazione del DATORE DI LAVORO/RSPP, introducendo
al modulo precedente (propedeutico) un’ulteriore
sessione comune, e 4 sessioni specialistiche quali
agricoltura, pesca, costruzioni e chimico.

Introduzione alla formazione

5

Accordo 14/4/2025

Come precedentemente accennato il nuovo Accordo Stato Regioni del
17/04/2025 (pubblicato in GU numero 119 del 24/05/2025), ha modificato i
precedenti provvedimenti; pertanto, si consiglia al docente di soffermarsi un
attimo in modo da commentare sulle novità, in particolare del Datore di Lavoro
no RSPP e del Datore di Lavoro che assume a se la figura del responsabile alla
prevenzione, sui tempi della formazione, nel settore di appartenenza, e sui
tempi dell’aggiornamento.

5
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Il nuovo Accordo Stato regioni del 17/04/2025, inoltre, ha
introdotto altri interessanti provvedimenti formativi
modificandone contenuti, durata, e aggiornamento (alcuni
esempi):

• la formazione dei PREPOSTI portata a 12 ore
(esclusivamente in presenza o videoconferenza sincrona),
con obbligo di aggiornamento biennale (con modifica
all’articolo 37 comma 7-ter, del D.Lgs. 81/08, di fatto
introdotto con DL 146/2021, convertito in Legge
215/2021)

• l’introduzione della formazione per gli AMBIENTI
CONFINATI, portata a 12 ore, con obbligo di
aggiornamento

Introduzione alla formazione
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Considerate le sostanziali modifiche introdotte dal nuovo Accordo Stato Regioni
del 17/04/2025, si consigli al docente di soffermarsi prima sull’intero piano
formativo introdotto dal predetto accordo, partendo dal Datore di Lavoro, per
poi, a seguire, introdurre tutte le figure del sistema di sicurezza aziendale.

Particolare attenzione va posta anche alle modalità di erogazione della
formazione (presenza, videoconferenza, e-learning), e al modo concesso di
seguire le sessioni da remoto che prevedono PC o Tablet, ma escludono
categoricamente l’uso di device come gli smartphone.

In questa sede si potrebbe già anticipare alcune informazioni che poi si
ritrovano nell’unità didattica 2 sugli spazi confinati.

Oltre che ad anticiparne la tipologia (cantine, tini di fermentazione, vani
tecnici ecc.), e quindi le azioni da intraprendere per un piano efficace e
contestualizzato di prevenzione e protezione, importante è già anticipare lo
stato di preparazione della persona dedicata a tali ambienti, che non è solo
formativa ma riguarda anche l’idoneità sanitaria.

6
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• l’introduzione di nuove attrezzature per le quali ottenere
il titolo abilitativo prima dell’uso (o del noleggio), e in
particolare del CARRO RACCOGLI FRUTTA.

Il carro raccogli frutta a tutti gli effetti diventa
un’attrezzatura per la quale richiedere una specifica
preparazione del personale addetto alla conduzione, come
per altri mezzi anch’essi operativi in un contesto agricolo:
• trattrice agricola a ruote e cingoli
• escavatore

• terna
• carrello semovente a braccio telescopico.

Introduzione alla formazione
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Soffermarsi, inoltre, sulle modifiche alle attrezzature da lavoro, dove di fatto è
stato introdotto, per l’agricoltura, il carro raccogli frutta, e dove è stata
cancellata la massa operativa dell’escavatore quale valore limite.

Anche in questo caso è consigliato al docente di entrare nel merito dei
contenuti teorici e pratici delle singole attrezzature, nonché della durata e
della scadenza dell’aggiornamento.

È fondamentale, in questa occasione, mettere in evidenza l’esperienza dei
docenti chiamati ad erogare questo tipo di formazione.

7
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L’assegnazione ad un lavoratore, da parte del Datore di
Lavoro, del ruolo di conduttore di mezzi agricoli ed
attrezzature semoventi (come da elenco precedente, da non
considerare esaustivo), comporta non solo l’attivazione di un
percorso formativo specifico, ma anche:
• la verifica dell’inquadramento contrattuale
• la verifica preventiva della idoneità sanitaria allo

svolgimento di tale compito
• la messa in atto di un processo di affiancamento interno

aziendale con una persona esperta (provvedimento da
verbalizzare in azienda con un documento interno).

Introduzione alla formazione

8

Questo passaggio è da ritenersi fondamentale, e si invita il docente a
soffermarsi per il tempo necessario a chiarire i tre punti messi in evidenza.

In primis considerato che il contratto collettivo nel settore agricolo e
florovivaistico prevede più figure all’interno di una organizzazione agricola, il
Datore di Lavoro prima dell’assegnazione di un compito, come ad esempio al
conduzione di una trattrice agricola, si deve accertare che il proprio
dipendente abbia ottenuto l’inquadramento previsto per legge.

Non meno importante, inoltre, accertarsi attraverso la figura del medico del
lavoro, se il soggetto è idoneo al tipo di compito che gli verrà assegnato, e per i
qualche, poi, dovrà seguire una specifica formazione e uno specifico
addestramento.

Si ricorda che se un lavoratore non risulta idoneo alla mansione specifica a
seguito della visita medica preventiva, il Datore di Lavoro deve valutare diverse
opzioni, tra cui la possibilità di adibire il dipendente a mansioni alternative
compatibili con le sue condizioni di salute, e comunque secondo indicazioni del
medico. La risoluzione del rapporto di lavoro, in assenza di alternative, è un
aspetto delicato per il quale il docente può essere chiamato ad esprimersi,
rimandando, tuttavia, ai regolamenti nazionali in vigore.

Terzo punto e di evidente valenza riguarda la necessità di attivare un processo
di affiancamento di un lavoratore addetto ad una attrezzatura da lavoro, non

8
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ritenendo completa e definitiva la sola formazione.

L’uso di un’attrezzatura in un contesto aziendale, comporta conoscenze che
vanno oltre il solo addestramento; l’affiancamento ad una persona esperta
comporta la possibilità di illustrare le peculiarità del territorio, come le criticità
ambientali che vedono nella conoscenza la primaria misura preventiva.
L’affiancamento interno aziendale è uno strumento di valenza specifica che non
deve essere trascurato.

L’affiancamento deve essere tracciato, quindi si consiglia sempre un verbale – a
firma congiunta del Datore di Lavoro, del lavoratore esperto e del lavoratore
interessato – da conservare nei fascicolo aziendale della formazione.

8
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Schema generale del corso
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 Introduzione alla formazione

 u.d.1 – Analisi degli infortuni 
e delle malattie professionali 
di comparto

 u.d.2 – Organizzazione del 
lavoro: ambienti di lavoro (es. 
serre, campi, boschi ecc.) 

 u.d.3 – Normativa tecnica per 
strutture e impianti

 u.d.4 – Rischi legati all’utilizzo 
di macchine e attrezzature di 
lavoro (es. ribaltamento, 
schiacciamento ecc.)

 u.d.5 – Sostanze pericolose

 u.d.6 – Agenti biologici

 u.d.7 – Agenti fisici 

 u.d.8 – Ambienti confinati e\o 
sospetti di inquinamento 

 u.d.9 – Rischio incendio e 
gestione dell’emergenza 

 u.d.10 - Rischio di caduta 
dall’alto 

 u.d.11 – Movimentazione dei 
carichi

Si introduce l’argomento relativo alla formazione dei datori di lavoro/RSPP, così
come richiamata nel D.Lgs. 81/2008 (di seguito anche indicato come T.U. –
testo unico).
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La definizione generale di infortunio è: «un evento
improvviso, accidentale e non voluto che provoca un danno
all’integrità fisica o psichica di una persona».

L’infortunio si caratterizza per: imprevedibilità e
accidentalità, non è un evento programmato, né tantomeno
è una condizione intenzionale; ha origine da una causa
esterna e violenta (caduta, urto, trauma, ecc.), con azione
intensa e immediata, e ciò che lo causa è immediatamente
riscontrabile; porta a conseguenze lesive, quindi ad una
lesione fisica o psichica, temporanea o permanente
(invalidità o morte).

Analisi infortuni e malattie professionali

10

L’unità formativa è dedicata alla presentazione dei dati INAIL sugli infortuni e
sulle malattie professionali.

Partiamo, in primis, dalle principali definizioni che il docente rinnova all’aula
che già ha affrontato l’argomento nel modulo comune come nel modulo
propedeutico; alle definizioni il docente potrà far seguire i due specifici
orientamenti da tenere.

10
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In ambito assicurativo e giuridico, come ad esempio per
l’INAIL, l’infortunio viene definito come:

Analisi infortuni e malattie professionali

11

“un evento dovuto a 
causa fortuita, violenta 
ed esterna che produce 

lesioni corporali 
obiettivamente 

constatabili, le quali 
comportino la morte, 

un’inabilità permanente o 
un’inabilità temporanea 

al lavoro.”

L’unità formativa è dedicata alla presentazione dei dati INAIL sugli infortuni e
sulle malattie professionali.

11
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La definizione generale di malattia professionale è:

La malattia professionale si caratterizza per: origine lenta e
progressiva, ovvero la malattia professionale si sviluppa e
progredisce nel tempo, e questo rende difficile, in alcuni
casi, il riconoscimento delle cause; vi si riscontra il
cosiddetto nesso causale con il lavoro.

Analisi infortuni e malattie professionali

12

«una patologia che il 
lavoratore contrae a 

causa della prolungata 
esposizione a rischi 

presenti nell’ambiente 
di lavoro o connessi 

all’attività lavorativa 
svolta»

Il nesso causale con il lavoro riguarda il legame diretto tra la malattia e
l’attività lavorativa o l’esposizione a determinati agenti nocivi.

Secondo l’INAIL, il nesso causale è la relazione tra la malattia o l’infortunio e
l’attività lavorativa.

Il nesso causale è necessario per il riconoscimento dell’origine professionale
della patologia; quando le malattie non sono tabellate, e affinché vengano
indennizzate, l’INAIL si accerta della sussistenza del nesso causale; questo
avviene a mezzo indagini e/o attraverso prove documentali.

Per fare una corretta esposizione delle principali malattie, di seguito un elenco,
non esaustivo, che il docente può leggere e commentare: sordità da rumore,
silicosi, asbestosi, dermatiti da contatto con sostanze chimiche, malattie
muscoloscheletriche da movimenti ripetitivi.

12
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In ambito assicurativo e giuridico, come ad esempio per
l’INAIL, la malattia professionale è riconosciuta quando è
inserita nelle tabelle ufficiali oppure quando si dimostra che
è stata causata dall’attività lavorativa.

Al fine di determinare le cause e portare al riconoscimento
la malattia professionale, l’INAIL acquisisce la
documentazione sanitaria necessaria dal lavoratore, come
anche dal medico del lavoro dell’azienda dove il lavoratore è
impiegato, e avvia una ulteriore indagine documentale ed
analitica secondo il tipo di malattia dichiarata.

Analisi infortuni e malattie professionali

13

Il docente potrebbe portare un esempio di richiesta di riconoscimento di
malattia professionale, utilizzando il modello che l’INAIL inoltra alle aziende al
fine di istruire e lavorare una pratica specifica.

13
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Dalla BANCA DATI INAIL: i primi dati provvisori per il 2024,
rilevati al 31.12.2024 e pubblicati negli Open data mensili di
dicembre 2024, registrano rispetto al 2023 una diminuzione
delle denunce in complesso (-1,0%) e, al contrario, un
aumento di quelle con esito mortale (+10,1%).

La distribuzione
sul territorio

Analisi infortuni e malattie professionali
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Tutte le informazioni sono tratte dalla pubblicazione INAL numero 3 del marzo
del 2025.

Dalla semplice presentazione di una sintesi degli eventi, il docente può
sviluppare un’argomentazione più approfondita, coinvolgendo l’aula.
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